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Meditazione di Padre Giorgio Maria Faré  
PROSTRATE LO ADORARONO      

 

Meditazione del 13 aprile 2020 

 

Eccoci giunti a lunedì 13 aprile 2020, a questo giorno del Lunedì 

dell’Angelo a noi molto caro, un giorno dove il Vangelo ci ricorda che il 

primo gesto che Gesù risorto riceve dalle donne che stanno andando a 

dare l’annuncio della sua Resurrezione, fu quello dell’Adorazione, gli 

abbracciarono i piedi e prostrate lo Adorarono.  
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Il Vangelo di oggi, del giorno dopo Pasqua, ci chiede proprio di riflettere su 

come noi abbiamo vissuto fin qui il nostro modo fisico, espressione di 

quello interiore, di Adorare il Signore.  

Lo abbiamo trattato come Dio o come un compagno di cammino?  

Gesù innanzitutto è Dio, poi nostro amico, ma innanzitutto è Dio, la prima 

cosa che noi dobbiamo fare nei suoi riguardi è trattarlo come Dio, e il fatto 

che Gesù se ne stia silenzioso, fermo, immobile, dentro al Tabernacolo, 

questo non autorizza nessuno di noi ad avere delle confidenze che non 

sono proprie di Dio, così noi non ci permettiamo di avere confidenze con 

una persona che riveste un’autorità politica, sociale, ecclesiale. 

Testimoniamo il nostro rispetto, verso questa autorità, attraverso un 

comportamento fisico, attraverso il metterci in piedi, un semi inchino, 

attraverso lo stare a distanza.  

Gesù è Dio e queste donne appena lo incontrano, poiché incontrano 

Dio, si prostrano e lo Adorano.  

Adorare Gesù prostrati è la cosa più immediata che noi dovremmo fare, è 

la cosa più immediata che a noi dovrebbe venire in mente, e allora 

proviamo un pò a ripensare ai nostri modi vissuti fino a quando potevamo 

andare in Chiesa, ai nostri modi con i quali entravamo in Chiesa, con i 

quali ci preparavamo per andare alla Santa Messa, i nostri ritardi, oppure i 

nostri arrivi in Chiesa distratti, di corsa, sbadati, quasi dimenticandoci del 

perché e del per chi fossimo lì. I modi con i quali vivevamo la Santa Messa, 

perché anche questo conta. 

Come vivevamo la Santa Messa? In che maniera ci avvicinavamo 

all’Eucarestia? In che modo stavamo alla presenza dell’Eucarestia? 
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In tante parrocchie prima di questa situazione c’era la possibilità 

dell’Adorazione Eucaristica, tanti facevano l’Adorazione Eucaristica 

notturna. 

Noi cosa sceglievamo? E come ci stavamo a questa Adorazione Eucaristica? 

Questo tempo di assenza, di digiuno, che temo durerà ancora per molto 

tempo, apre, costringe ad una riflessione, perché se c’è una cosa brutta, 

brutta in modo metafisico, è un brutto essenziale, è un brutto radicale, 

intrinseco, è un brutto che trascende tutto, è proprio vedere delle persone 

che vanno davanti a Dio e lo trattano in ogni modo, tranne che come Dio. 

Questo è più sconfortante e più disorientante che non poter andare in 

Chiesa. 

Lo dicevano i nostri nonni: 

“Se fai una cosa, falla bene o non farla!” 

Dobbiamo dirlo, dobbiamo riconoscerlo, noi abbiamo assistito a tante 

celebrazioni fatte male, a tanti modi di essere presenti in Chiesa, brutti, a 

tanti modi di celebrare la Messa da far perdere la fede. Dobbiamo dirlo! 

Non erano l’espressione di questo atteggiamento delle donne, non si 

vedevano persone che prostrate Adoravano Gesù.  

E se tu non vedi questo, che cosa vedi? 

Se tu non vedi questo, vedi l’uomo, ma l’uomo in quanto uomo non ha 

nulla da insegnare. 

Cosa volete che insegni? Insegna l’incostanza? La stoltezza? Cosa insegna 

l’uomo in quanto uomo? 

L’uomo insegna in quanto è in rapporto con Dio, ma l’uomo in quanto 

uomo oggi c’è, domani non c’è più.  
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Vedete come la vita di Gesù è stata costantemente circondata di 

menzogna, menzogne su menzogne, persino dopo la morte, menzogne 

ancora. 

«Dite così: “I suoi discepoli sono venuti di notte e l’hanno rubato, mentre 

noi dormivamo” 

Poi di fatto queste menzogne non servono a niente, perché poi si è vista 

come è andata la storia, da questa morte sono venute fuori situazioni 

bellissime, tante persone hanno preso ispirazione, tante persone hanno 

fatto della loro vita un prolungamento di questa morte. Anche noi 

dovremmo riflettere in questo tempo di sospensione che, francamente, a 

me ogni giorno che passa, sembra sempre di più, una grande occasione. 

Si continua a guardare il domani, quando riapriremo, quanto torneremo, 

quando partiremo, quando faremo, è sempre sul domani.  

Perché non impariamo ad avere uno sguardo sul presente? Sull’oggi? 

Mi ha colpito ieri, mentre vedevo il film Ben Hur, sempre molto bello, 

sempre avvincente, sarà la ventesima volta che lo vedo, se non di più, 

sono quei film che non si possono perdere, perché ogni volta che li vedi è 

come il liquore invecchiato, sono sempre più buoni. Questa volta mi ha 

colpito quest’uomo che è stato 3 anni circa dentro nelle navi a remare, con 

questo rischio enorme di morire di stenti e di morire in guerra, perché se 

la nave veniva attaccata e speronata, gli schiavi finivano in fondo al mare, 

perché erano legati con il piede al basamento della nave.  

Quest’uomo cosa vede? 

Quest’uomo vede che dentro alla sua vita di tutti i giorni, una vita terribile, 

chiusa in quell’ambiente mefitico a morire di sforzi, che nei momenti 

meno sperati, Dio interviene, e si è visto bene ieri nel film, come Dio è 
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intervenuto al momento opportuno nella sua vita e ha provveduto. Lui che 

è sembrato un pò come Giobbe, cadere in rovina per niente, per una 

tegola caduta dal tetto, senza colpa di nessuno, ma in realtà cade in rovina 

per la scelta di non tradire il suo popolo, per la scelta di rinunciare al 

potere, alla ricchezza, ai soldi pur di non rinunciare all’onore. Si vede una 

amicizia frantumata per questo, la mamma e la sorella cadere in disgrazia, 

poi ammalarsi di lebbra, eppure l’ombra vivificante di Dio si estende su 

tutta la sua vita fino alla fine; Gesù che gli dà da bere mentre lui cade, e 

usa una piccola brocchetta di acqua che sembrava l’anfora di Elia, non 

finiva mai, continuava a bere, poi la catena che non viene messa al piede, 

lui che salva il Console, fino ad arrivare alla fine alla vittoria che lui ha con 

le bighe, ma soprattutto la guarigione della mamma e della sorella dalla 

lebbra. Gesù in questo film, anche se appare così distante dalla vita di Ben 

Hur, di fatto è una distanza che però opera, che cambia questa storia e la 

salva. E’ una distanza fatta di gesti di vita.  

Se il Signore agisce così, come cinematograficamente ci ha fatto vedere 

ieri il film, nella nostra vita possiamo dire che ha fatto anche miracoli 

maggiori, miracoli più grandi di questi. Quante volte il Signore interviene, 

agisce quando meno ce lo aspettiamo, compie dei miracoli incredibili 

quando meno ce l’aspettiamo. E’ Dio, Lui è Dio. 

E noi di rimando come ci comportiamo? 

Ognuno deve fare un esame di coscienza.  

Sono contento più che mai di aver parlato dell’Eucarestia, di aver fatto 

tutto il possibile per far capire la bellezza, l’importanza della centralità 

dell’Eucarestia, del modo di andare a ricevere l’Eucarestia, del prepararsi 

degnamente all’Eucarestia. 
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Quando succedono situazioni come questa, dove tutto in un batter 

d’occhio, ti viene portato via, senza che tu te ne accorga, in un colpo di 

ciglio, da mezzogiorno alle cinque del pomeriggio, niente più Messe, il 23 

febbraio 2020, data memorabile che non potremo mai più dimenticare. 

Mi ricordo quando dicevo che il Carmelo apriva alle 5.00, si poteva venire 

presto in Chiesa, per poter stare con il Signore due ore, poi alle 7.00 si 

recitavano insieme con tutti gli altri frati le lodi, l’Ufficio, e poi c’era la 

Messa alle 8.00 e usciti dalla Chiesa si avevano fatte 4 ore di preghiera, 4 

ore con Dio. 

Il kairos, il tempo sacro, ma quel tempo sacro lì è un propulsore atomico 

su tutta la giornata, vi cambia la giornata, è come se aveste la giornata di 

72 ore! Aver messo Dio al primo posto, Dio vi fa volare quella giornata, ve 

la fa gustare intensamente. 

Io novello Abele che offro a Dio la primizia dei frutti della mia vita, lui della 

terra, noi della nostra esistenza. 

Qual’è? 

E’ il tempo.  

Offro a Dio nel silenzio della notte la mia fervida preghiera, la 

primizia del mio sonno, del mio risveglio, del mio stare con Lui. 

Noi non siamo collocati nell’eternità, tutto finisce. E’ chiaro che quando 

una cosa inizia, è partito già il tempo per la sue fine.  

C’è un tempo che ci viene dato, come il tempo della vita, ma non solo, il 

tempo di tutte le altre cose, il tempo delle relazioni con le persone, il 

tempo del lavoro, il tempo del rapporto con Dio, c’è un tempo che ci viene 

dato, è la nostra ora, è il nostro kairos, un tempo di grazia dove le 
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porte sono aperte, poi arriva il Signore e le chiude, ci chiama altrove, ci 

porta via, e ci dice:  

“Adesso basta. Io il tempo te l’ho dato. Adesso tiro le somme.” 

Mi ricordo che dicevo: 

“Provate a pensare alla bellezza del gesto, al valore simbolico, appena aprono 

le porte della Chiesa, voi siete già lì, siete già lì a dire:  

“Gesù io ci sono, sono già qui! Voglio cogliere fino all’ultima radichetta che c’è 

dentro nella terra, voglio cogliere la bellezza, la possibilità di stare con Te. 

Voglio prenderla tutta questa possibilità. Voglio stare più tempo possibile con 

Te, poi uscirò e andremo insieme a fare tutto il resto che si deve fare” 

Ma non vi sentite protetti? Non vi sentite custoditi dall’essere tutti insieme 

attorno al Signore?  

Ognuno con la sua modalità di preghiera, ognuno con il suo stile, con i suoi 

modi di stare davanti a Gesù, come si sta davanti all’innamorato, 

all’innamorata, però essere lì insieme, a pregare insieme, a far compagnia 

insieme a Gesù, a farci compagnia anche tra di noi!  

Alzavi gli occhi e guardavi, vedevi quello che leggeva, quello che scriveva, 

quello che diceva il Rosario, quello che stava raccolto, anche di questi ho 

davanti i volti di quelli che c’erano. E quante volte sono rimasto edificato nel 

vedere la costanza di certe persone nel venire, nell’essere presenti sempre 

dall’inizio, quando ancora la Chiesa era buia, di quelli che andavano ad 

accendere i cerini, di quelli che preparavano, li ho nella mente, negli occhi ho 

gli esempi di queste persone che costantemente hanno dato la primizia a Dio, 

hanno vissuto bene il loro Kairos, così come ho in mente coloro che invece 

dicevano: 

“No ma è troppo, io non ce la faccio!” 
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Adesso? 

Adesso le nubi hanno coperto il sole. 

E non ci credo che queste persone non sentano un rimorso feroce 

nell’anima. Queste persone hanno tutto il tempo per riflettere e dire: 

“Cosa ho fatto!” 

Come il ricco epulone: 

“Vai dai miei fratelli a dire..” 

“No, hanno la legge e i profeti, se non ascoltano loro non ascoltano neanche 

un morto che risorge!” 

Ora ti manca? 

Ti manca perché tu hai dato per scontato quello che scontato non era, e 

non è mai stato. Tu hai creduto che quel dono fosse per sempre, e hai 

anteposto a quel dono la tua grettezza, il tuo egoismo, le cose del mondo. 

Questo ci chiede una grande riflessione.  

Non è detto che quando torneremo a muoverci un pò, tornerà come 

prima, niente tornerà come prima. Non credo che faremo più niente come 

prima, almeno per molto tempo. Questo potrebbe essere il tempo di farci 

un esame di coscienza e cambiare il modo. 

Quando mi dedico a Dio, io dormo.  

Sai perché dormi?  

Perché non ami. Dormi perché non ami, dormi perché non ti interessa, perché 

non hai voglia. 
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Ma quando tu sei innamorato di qualcuno, quell’amore bello, sano, 

quell’amore che ti pulsa nelle vene, dal desiderio di vedere l’altra persona, ma 

tu dormi? 

Non si dorme davanti a chi si ama! Davanti a chi si ama si brucia! Si arde! 

Si strepita! Si scalpita! Si grida il proprio amore! E si implora! 

Senti l’anima come inizia a spiegare le ali per asciugarle al sole, senti come 

tutto il corpo si ritempra. Come Superman che si tuffava nel sole per 

recuperare energia, stessa cosa, i nostri superpoteri si acquisiscono nel 

Sole Eucaristico. 

Quando si faceva Adorazione Eucaristica notturna, c’era sempre una frase 

che ritornava su alcune bocche: 

“Ma tu esci di notte per andare a pregare? Ma è troppo rischioso!” 

Avete mai letto di qualcuno che ha subito un’aggressione perché andato di 

notte a pregare o a fare Adorazione Eucaristica? Qualcuno che è finito al 

Pronto Soccorso? Qualcuno che è stato aggredito per andare a fare 

Adorazione Eucaristica notturna? 

Io, 47 anni di vita, mai nessuno! 

Oppure altro assioma: 

“Di notte non si prega perché la notte è fatta per dormire!” 

E qual’è il tempo del giorno che è fatto per pregare? Qual’è il momento in cui si 

prega? 

Il momento in cui si prega è un ritaglio di tempo.  

Bene, adesso abbiamo l’occasione di riflettere sui nostri ritagli, di riflettere 

su quanto tempo noi abbiamo speso per stare al sepolcro in attesa, 
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quanto tempo abbiamo speso per stare abbracciati a Gesù, per dedicarci a 

Gesù, quanto tempo. 

Cosa cerco veramente quando prego? 

Chi cerco veramente? 

Chiediamo al Signore la Grazia per questo giorno, di fare della nostra vita 

una primizia e uno stare col Signore, come fanno queste donne, 

abbracciate a Lui, prostrate davanti a Lui, adoranti Lui, di fare della nostra 

esistenza un rapporto d’amore con Gesù. 

Vi auguro una santa giornata. 

Sia lodato Gesù Cristo. 

Link audio meditazione 

https://t.me/VeritatemfacientesinCaritate/3510 

Seguici anche su Twitter: 

https://twitter.com/veritatem_c/status/1249554702498480128?s=21 

Link del sito dove trovare tutte le omelie: 

https://www.veritatemincaritate.com/category/omelie/ 
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